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Gli avvenimenti in Oriente 
VALORE ITALIA.NO. 

Altr i p a r t i c o l a r i 
de l la bnt tag l ln «Il Doittoko» 

id» ritirata del greci 
• n L a m i a . 

P a n i c o a L>Bnaiaa 
Alene 20 — La Havas ha da Lamia 

ohe pressa Oomoko i greci si sono bat­
tuti ,valoro4auiente contro t'esercito ne-
mioo di gran Inoga superiore di forze. 
Vkrsd'Iii'Sae' det'bóìiìbiittiàfèDtal'^reoi 
pdDsavana ancora alla possibilità di con-
tibaara la battaglia l'indomani. li prin­
cipe ereditarlo riòevette però in seguito 
delle cattive notizie sull'andamonto della 
battaglia e saputo che le due ali dei 
gap eseroib) erano state ^(reitte,a,ri­
piegare, telegrafò tosto àa iUene, d'onde 
i;li venne poi l'ordine ài abbandonare 
Domoko, perciò altrimenti egli avrebbe 
Dòrso il pericola di rimaner accerchiato. 

Il principe Costantino si ritirò quindi 
la mattina per tempo col suo stato mag­
gioro. Poco dopo anche le truppe greche 
abbandomcQfiv le loro .positiODi- per ri-
tirarei nella diretlous dei passo Fnrka 
sulla linea antica di frontiera. 

Il principe ereditario giunse a Lamia 
iermittina. Lo truppa' greclié détcàno 
di difèndere il passo Fnrka. 

' Prima di impegnarsi n'alia battaglia 
di Domoko i torchi avevano incendiato 
tutti 1 villaggi e le masserie più grandi 
U9i ,(}lqtqrni .di^Fari^aglia. 

' l,sol4iMiÌi sifif' rimanti, feriti, presso 
Doffloko (uroootrasportiltl soliacitaménte 
à L&nlja. lA {lopòliizloné délla'''l'eB8à|̂ lia 
à^hjj'ntìa' a'̂ émtgt '̂r ,̂," Pressò Larisàà.̂ 'i 
if^VfiìfbJK^ififiii'àa mjgltùo fra.donne 
e fanoiiilli,.privi..:di tutto, esposti alla 
mìBèrìa più cruda. 

AÌéhe SiO — Le congiHOZìaoi teiegra-
floiiaLiCon Larissa furono riattivato.' Il 

Lloyii Minerva csesuitiidalla fl.ittagreca. 
Quostu vapore avnva a bordo come 

passeggeri ordinari molti ufflciali e dei 
soldati turchi. 

ui)',or4 .Ila Lamia. . 
'" Atene 20 — lersera giaase un tele-
gramn\^ del prinoipe.qfeditaisifl il quale 
annuncia che i turchi hanno tentato di 
tagliare alle truppa greche la ritirata e 
di gettarsf su Autienitza. 

A Lamia regna nn panico indescri-
v i b l l è ? * " ' " "•>-''•• >^- -^f!. 

Altri «contri. 
La morte. 

di un corrlppondenie. 
Atene 20 ~ Secondo un comunicato 

affloiale, i t()icg|i..j»saaU.rqtì.Q le truppe 
dei.principe areaitaho sulla linea del-
rOturis e l'espinsero il quarto reggimento 
dàllasiia posizione presso Antienitza. 

Qlì^abitanti di Lamia abbandonarono 
in tatta firblia'la'città')'la quale venne 
occupata dall'esercito greco. 

Aten» SO — Dui'ant'é"la ritirala dei 
greci vi furono alcuni scontri, in seguito 
ai .quali si ebbero parecchi morti. 

li combattimento durò fino alle 3. Le 
perdite .da ambo le parti ei f^nno asceo-
dere a 400 fra morti e feriti. 

Il oorrÌ8p .̂a^^efl.(e.da5lo. Sfar, che ai 
era unito ai garibaldini, si trova fra 1 
morti. I garibaldini combatterono, da 
prodi'̂ 'réèpibg'è'nilD' il sanguinoso attacco 
dei tnr'ch[ sniĵ ala flnistra. 
""All(̂ Fàu,î ,d<f,"Î  por't̂ tp il" cadavere del 
primoumciale.garibaldiuo,'i soldati greci 
ai scopersero, il capo e fedqro ^n '̂ ,vi(î fii 
BgU italiani. I ' 

I turchi dispoQEfTano di'50,000 uo­
mini i 14 batterie; ' ' ' ' 

' X ' ^ m p r e s s l o ^ e a i f A t e n e . , 
: I l ' c o u c e n t r a i i ^ e n t ò '"' 

d e l l e - f ò r z e g r e c ' K ì e 

prie|iM» l e X M l ^ o P ' " * -
Alene 20 r— Le notizie di toqte uf­

ficialo producono qui v'iva' agitatane. 
'Il< Consiglio dei ministri -'tenfie'''i>Égi 

una lunga seduta:"! '&int'st'ri'Tlieci(l(iI^ 
e Eftazias si sono recati a Stylia per 
assistere al concentramento dell'esercito 
al passo delle Termopili, 

Le trattative di pace. 
Vienna 2Ò ~ La N. F. Presse an­

nuncia che nej.cirooli diplomatici si crede 
che le trattative di pace non ingqntre-
(lanao sbverohie'difflcoità e che laTorta 
bi mpstrerà certamente arrendevole ai 
consigli delie Potenze. 

Non si crede neppure che la Porta 
insisterà nella pretesa che sia ripristi­
nala l'antica frontiera,. giacché la Tur­
chia con sarebbe in grado di mantenere 

a lungo la TBSssglia. Si suppone quindi 
che la questioue verrà risolta io questo 
modo: alla Turchìa sarà permesso di 
tener occupati alcuni punti delia Tessa­
glia fino a tanto ohe la Oreoia avrà pa< 
gate l'indennità di guerra. Nel ' restd 
della Tesaaglit varrebbe ristabilita i'am-
minlstraziODe greca. I punti occupati dal 
turchi verrebbero sgombrati gradata­
mente, a misura dei pagamenti fatti 
dalla Oreoia per l'Indennità di guerra 
alla Turchia. Si è dell'avviso che la ci­
fra doll'iodennità potrà essere ridotta a 
60 milioni di fraq<lbi. 

L a a o M p e n s l o n e d e l l e o a t l l l t à . 
Alene 20 — Il ministro-presidente 

Ralli ha comunicato ieri telegraScamente 
al principe ereditario, le ooodizloni per 
l'armistizio. Il principe Costantino è in­
caricato di oomunioarie a sua volta al 
comandante turco, cui dichiarerà che le 
ostilità sono sospese e ch'egli addossa 
allò' stesso comandante turco, tutta la 
responsabilità d'ua'eventuaie violazione 
dell'armistizio. 

Nell'Epiro le ostilità sono state sospese, 
colla condizione che restino in mano dei 
greci le posizioni occupato prima della 
guerra. 

F r a t t i s a r e b b e v i v o . 
Roma 20 — li duca d'Avarna, mi­

nistro italiano ad Atene, rispondendo 
alle richieste del Ooverao, dichiara non 
risultargli finora la morta di Fratti. 
Contemporaneamente il prefetto di Forlì 
telegrafa che alla sorella di Fratti è 
giunto un telegramma proveniente da 
Atene firmato Qiuseppe, il quale dice 
'precisamente che Fratti partecipò alla 
battaglia di Domoko e rimase illeso. Il 
telegramma aggiunge che Fratti sarà 
fra tre giorni lo Itali . La notizia produce 
grabdissima impressione, specialmente 
alla Camera, ove i deputati non sanno 
che cosa pensare. h'Agenxia Stefani 
tace. 

Roma 20 — Il deputato Socci. ha ri 
oevuto un dispaccio da Gattorno, il quale 
dice che Fratti è feritOi Bonacci ò salvo 
e si spera dì salvare anche Fratti. Que­
sto dispaccio, ohe Socci s'è affrettato a 
-portare alla Camera, viene mostrato al 
presidente, e tutti i deputati si affollano 
intorno al banco presidenziale, per ascol­
tarne la lettura. Non si riesce à spie­
gare l'equivoco. Si dice che una parola 
del telegramma di R'edotti fosse stata 
trasmessa mala dal telegrafo, dicendo 
invece di ferito, perito, 

&II Italiani a Domoko. 
Aten? 20 — Nella battaglia di Do­

moko la colonna di 151) garibaldini si 
distinse pel suo eroico valore e tenne 
testa a preponderanti forze turche. 

Dieci garibaldini sono morti, 40 feriti. 
La colonna Gipriani partecipò alla 

battaglia; ebbe due fatiti. 

G l i I t a l i a n i a l f u o c o . 
II b u o n u m o r e d e l f e r i t i . 
Lonira 20 — li corrispondente dello 

Standard da Domoko telegrafa che lo 
scacco subito dai turchi all'assalto dato 
al centro greco, allo scopo di imposses­
sarsi della via di Lamia, fu dovuto alla 
brillante azione dei voloutarii italiani, 

I turchi con attacchi impetuosi e per­
sistenti erano arrivati sopra le trincee 
greche e stavano per espugnarle con un 
assalto alla baionetta quando trecento 
garibaldini condotti da Ciprlani girarono 
il fianco e occupata una linea coperta da 
pioppi lungo la strada, aprirono un fuoco 
micidiale. 

I turchi tentarono di sloggiarli, ma 
gli italiani mantennero valorosamente 
la posizione, e il movimento nemico fa 
fermato. Oli italiani dovettero poi riti­
rarsi per mancanza di munizioni. Nello 
scontro rimasero dodici morti e dieci­
otto feriti. 

Quando rientrarono nelle trincee fu­
rono salutati dalle ovazioni dai feriti, 
che senza perdere il lori< buon umore, 
si reoarpno zoppicando alle ambulanza, 
domandando prima di tutto sigarette. 

II corrispondente che - lassistette alla 
soena dice ohe la loro allegria e indif­
ferenza contrastavano curiosamente con 
l'abbattimento dei feriti greci. 

L'ASSASSINIO PREZZI 
Firenze 20 — If'prof. Filippi la­

vora attivamente alla compilazione della 
perizia sulla morte del Prezzi. Potei a-
vere qualche notizia sui. motivi che in­
dussero i periti a dichiarare essere la 
morte del Prezzi avvenuta in seguito 
a violenze. 

La perizia incomincia ammettendo 
come indiscutibile una colluttazione av­
venuta tra II Frezzi e le guardie. Dice 
che la posiziona in cui si trovò l'estinto 
esclude che il Frezzi si sia volontaria­
mente gettata dall'alto. Conclude rico-
noaceodo ohe il Frezzi è morto in se­
guito alle, violenze, sofferte. . 

UNO SCIOPERO A TRIESTE 
Trieste 20 —• Tutti gli operai deil'Ar-

s^nule del Lloyd scioperano in seguito 
a malcontento pnr alcuni procedimenti 
disciplinari della Direzione per le con­
dizioni del servizio. 

Un regalo al Ré Uiilberto 

Wiesbaden 20 •— Io occasione del 
25° anniversario della nomina di Re 
Umberto a capo onorario del reggi­
mento ussari d'Assia, una deputazione 
del reggimento stesso recasi a Roma 
per presentare a Re Umberto una pia-
cola statua ed una lettera dell'Impera­
tore, 

BIPOBÌIB FBB LA SIBSBIA 

Pietroburgo 20 — li ministro della 
giustizia russo si reca ad Irkusk per 
introdurre in Siberjia l'ordinamento giù-
diziario di Alessandro II e aprirvi la 
prima Corte d'Assise. 

UD Ésofso de! J lesM ili Trieste 
alla Camera austriaca 

verni). Dio ci aoiimpi da simil sorta di 
pietlileziooil 

< Eppure la preminenza nostra non sa-
rebbo che un dritto per noi e un bene 
per il paese!». 

Continuando, il felice e coraggioso o-
ratore osservò : 

« Tutto quanto vi ha di buono e di 
bello noi Litorale, è nostro, è opera ita­
liana. Nostra la storia, la letteratura, 
l'arte, la ooltnra ; io breve tutto ciò die 
fa grandeggiare 1 costumi di un popola, 
'l'entate pure di opprimerai, di cacciarci, 
di vessarci più aspramante; vi accorge­
rete presto quale barbarie allagherà il 
Litorale ! 

« Ma, commettereste un attentato con­
tro la civiltà! 

< Il tentativo sarebbe tuttavia assurdo : 
noi italiani abbiamo ancora abbastanza 
potenzialità d'opere e di voleri, per non 
Ia8ci:trci calpestare », 

Il discorso lisi deputato Hortis suscitò 
entusiasma fra gli italiani della Camera 
austriaca, 

C o m p l i c a z i o n i c o l i * A u s t r i a 
p o r l i s e q u e s t r o d i u n v a p o r e . 

Atene 20 — Il ministro austriaco ha 
protestato pe^ la cattura dei postala del 

Dal vigoroso discorso pronunciato in 
questi giorni alla Camera austriaca dal 
deputato di Trieste Attilio Hortis, to­
gliamo alcuni brani salienti. Accennando 
alle violenze ohe si commettono dagli 
sloveni contro l'elemento italiano, l'o­
ratore disse : 

« Àncora ai tre dol corrente mese, 
nelle immediate vicinanze di Trieste, 
venne gravemente ferita una guardia di 
finanza mentre cercava di difendere due 
cittadini mal.tr̂ ttAl̂ i,;, poche..a,qttimane 
or sono, senza alcuna precedente pro­
vocazione, venne formalmente presa 
d'assalto la casa di un capovilla presso 
Trieste, vennero brutalmente oltraggiati 
la moglie e i figli di lui, egli^teeso fe­
rito da un colpo di pietra. La pietra 
in ispecial modo è l'arme prediletta di 
questi pertinaci agitatori. Sì, debbo in­
sistere su di ^ ciò : perticaci agitji,tpri ; 
pjfèhò'da anni essi non si'st'ancàn'ò di 
provooaro, di schernire, di minacciare. 

« Questi fatti costituiscono nei nostri 
paesi alcunché di relativamente nuovo 
e (possiamo altamente affermarlo) ci fu­
rono importati dal di fuori, ma la pro­
paganda cresce giornalmente e viene 
proseguita con tutti i mezzi. Bissa pro­
segue il.fine, nettamenteideciso, ei chia­
ramente confessato, di opprime''» noi 
italiani, di cacciarci via, o — meglio 
ancora — di gettarci in mare. Non vi 
è nessuna esagerazione nelle mie p^^ole ; 
gli Avvers'iiri lo proclamano aitò : «La­
pidate gli italiani; noi vogliamo con­
quistare il paese guazzando nei loro san­
gue I Oettateli a mare ! » 

Dimostrò quindi il deputato di Trie­
ste come l'elemento italiano non abbia 
giammai usato rappresaglie contro l'ele­
mento che si è gradatamente imposto 
ed è penetrato io tutteiilc anamiiWitra-
zioni. 

Quanto alla responsabilità dei Governo, 
affermò : 

«Il piano dol Ooverno sembra dav­
vero consistere nel deprimere e osteg­
giare, per quanta può, l'elemento italiano, 
Ci si enumerino i favori concessici; noi 
enumereremo i diritti che ci vengon 
negati o ristretti, le oppressioni alle 
qual̂ ^ siamo sô ttoppstî  ta[î  (\a far_ rite-
neréchefióì italiani siamó'diveuuti i pa­
ria dell'Austria; mentre invece, se si 
dovesse prestar fede ai nostri avversari, 
saremmo proprio 1 beniamini de) ,Oo. 

MOZIONE DMpSITAEIA 
n iroptti) il Mi M ì i . Qiaiturco. 

La presentazione che l'ooor. ministro 
Glanturoo ha fatto alla Camera dei suo 
progetto di legge sull'istruzione supe­
riore farà,.tra breve..riaprire, il gravis­
simo problema univeraitario. 

Di fronte a non remote agitazioni,— 
nota la Qatzeila del Popolo — è evi-
dedtéi che qualunque pr9getto di riforma 
deve:,avere in mira ,due soopii. 

1. rialzare il livello degli studi; 
2. ristabilire la disciplina fra studenti 

e professori. 
L'on. Oianturoo, col suo disegno, vor­

rebbe ad entrambe queste necessità prov­
vedere; ma, in verità, se talune riforme 
da lui ideato' possono approvarsi in 
quanto riguarda il nuovo ordinamento 
dell'insegnamento univerfljjUtrio, certo 
sembrerapno troppo, poca cosa in quanto 
concernono la discipìioa così profonda­
mente scossa. 

Infatti, ogni rimedio à questo male 
crescente si riduce, nel progetto del mi­
niatro, ad un articolò : l'art. 9, che in­
troduce negli Atenei il Curator studio 
rutn, il curatore aocademioo accanto 
al rettore. Costui, nominato dal Mini­
stero dell'istruzione pubblica, dovrebbe 
essere quasi l'antitesi dell'uomo di scienza, 
quale si presume sia il rettore. Per 
mezsoi. del-,.caratare, stabila — emana­
zione diretta del Ooverno — quest'ul­
timo e potrà avere — così dice la re­
lazione — libertà d'azione, facilità di 
veraci notizie, prontezza nella esecuzione 
degli ordini », 

Sarà benissimo; ma a noi sembra, 
per lo meqp,' una.prova dii superficiale 
sistema d'o8;e):v%zÌQne il pretendere di 
risolvere con l'intervento di un qualche 
alto funzionario del Ministero di istru­
zione pubblica (dacché gli uomini di 
scienza non saranno mai curatori 1), un 
problema cosi delicato, complesso, quasi 
impalpabile, quale è quello della disci­
plina universitaria. 

Nuli' altro all'infuori di questa nuova 
carica che sarebbe creata, si contiene 
nel progetto di legge come rimedio al­
l'ormai consuetnl inaria riproduzione di 
disordini, di clamori, di violenze che 
turbano a brevi intervalli la qi^iete degli 
studi. Kd il rimedio ò asaofutam^nte 
inadeguato al male, che si vuole curare. 

Ma, se nel punto conceroonte la di­
sciplina, il progetto Gianturco si presenta 
del tutto inefficace, limitalo com'è a 
quell'unioo e mingherlino articolo 9, l'al­
tro punto invece, e, cioè l'ordinamento 
dell'istr,uziono superiore, ha per sé una 
serie di disposizioni, che, sebbene con­
tenute- nell'esiguo numero di otto arti­
coli, costituiscono altrettante notevoli 
innovazioni. 

Lasciando l'analisi particolareggiata 
dei vari! articoli, giova per oggi restrin­
gersi a quello che è II concetto infor­
matore della legge e che già da ogni 
parte euscita disputa e clamori da non 
dirsi. Aecannlamo alla libertà illimi,tata 
della privata docenza, quale il ministro 
la vagheggia sui tipo degli antichi studi 
napoletani. 

Qupto donante privato, che, quando 
la nuova legge sia approvata, potr^a-
prire dentro o fuori dell'Università la 
sua scuola, chiamare e allettare gli sco­
lari colla tenuità degli onorari che sarà 
libero di pattuire e d'imporre, fare la 
concorrenza e all'insegnante ufficiale e 
agli altri-liberi doceqti, e poi interve­

nire nella Commissione d'esame ed «a-
sistere con diritto di voto all'i^speriffleàto 
degli scolari iscritti al suo ' Studio — 
questo nuovo tipo di professore deve 
necessariamente riuscire oitloa ai più 
fra coloro, sui quali la tradizione me­
ridionale non esercita la sua inUlionza. 
La novità — ognuno lo vede — i di 
quelle da non pigliare a gabbo 1 

Si ricordano gli sttuii fiorentidi'Man-
clni, di Savarese, dì PiSABelli, di Da 
Sanatisi JUa non si rifletta ohe, di fronte 
a quegli studi liberi, c'arano gl'isiitati 
ufnoisli dei Borboni — non le Uolver-
sità dell'Italia risorta! La ragiona po­
litica ooatitnlva per quelle libere icaola 
il principale elemento di vitalità. 

Anche pel ducato di Parolai per e-
sempio, l'istruzione libera dai' privati 
insegnanti era diffussima; ma vigeva 
altresì una disposizione per otti gii ebrei 
erano esclusi della Università.... B al­
lora in quella condizioni si oaplMe 11 
dualismo tra insegnamento ufficiale e In-
aegnameuto privato. Oggi, esso è per le 
meno un grande pericolo. 

Sempre in omaggio alla tradicione 
napoletana, l'oc, ministro vede volen­
tieri ohe, colla nuova legge, molti li­
beri doceuti insegniao nelle proprie case, 
molti altri s'unisoano per formare isti­
tuti liberi, supplementari alle Univer­
sità. 

Nei tempi, non lieti per l'sooQomia 
privata, che attraversiamo, queste spe­
culazioni, per quanto nobili ed aito, per 
quanto fondate sul desiderio del sapere, 
troppo facilmente tralignerebbero, an­
che senza colpa degli insegnanti. 

Ma per i docenti, che aprissero scuola 
entro l'Università, la oondizione Sarebb« 
assai curiosa, daochè, mentre la legge 
dà loro diritta di pattuire ad libitum 
e di percepire l'onorario, andrebbero 
ad ascoltai'e le loro lezioni anche que­
gli alunni ohe l'onorario non pagano. 
In caso contrario, bisognerebbe ohe «Hit 
porta della aule, ooma noi teatri, atw-
sero i ricevitori dei biglietti, ohe ri­
mandassero indietro coloro cbG non 
hanno pagato 1 

Questa gravissima obbiezione non li 
presentò alla mente dall'on. Qiaatarco t 
Sembra di no, perchè non un accennò 
ne troviamo nella relazione. 

Oscorte dunque, a nostro avviso, la 
f'A seria ponderazione prima d'accogliere 
una riforma cosi radicale .e perigiioas. 
I tempi sono troppo mutati da quando 
insegnavano a Napoli Savarese a Man­
cini. Lo disse — indovinate! — lo atésso 
on. Oianturoo, rispondendo, io un ban­
chetto offertogli dai liberi docenti) al 
prof. Sameraro, che l'appellava a quelle 
tradizioni. Ed ora come mai l'oa. mi­
nistro ha mutata pareref 

Intanto, i primi a impensierirsi dal 
nuovo regime proposto sono gli stassi 
liberi docenti. Più d'uno tra essi si mo­
stra tutt'altro che entusiasta di si soou-
flnata licenza. 

LE RIFORWE^IUDIZIARIE 
Fu accennato nei giornali alla rela­

zione dell'Uffioio Centrale del Senato 
sui progetti per migliorare e meglio 
guarentire il personale giudiziario, sui 
quali oomiucierà il 25 la discussione. 

L'Ufficio Centrale approva sostaoiiial • 
menta i principali provvedimenti pro­
posti dal Guardasigilli, ma vi porta àl-
oune modificazioni ed emendamenti per 
aumentare l'efficacia. Di questi emen­
damenti diamo nn breve riasaunto oritioo. 

Il primo articolo del progetto sull'am­
missione alla carriera giudiziaria,- de­
termina in regola generalo che nessnuo 
può essere ammasso se non ha ottenuto 
la nomina di uditore in segoito a ooa-
oorso per esami. 

L'ufficio del Senato lo modifica nqi 
senso che le informazioni sui candidati 
devono essere attinte e forbite d'illl'htt-
torità giudiziaria del distretto in oni 
sono domiciliati gli aapiraoti; onde a-
vitare l'ammissione di coloro^ ohe foa-
sero immeritevoli. 

L'art. 2 fu tema di lunga diBcnssiooa 
nell' Ufficio e furono diverse la opinioni 
intorno all' importante argonaento, ' se 
gli esami scritti dovessero eseguirai 
nelle varie Corti d'appello ovvero aSlla 
capitale. 

Prevalse la proposta che il ooooorso 
per le nomine di uditore giudiziario 
abbia luogo in Roma, 

Fu altresì discasso se i conoorai deb­
bano essere annuali o semestrali o si 
conclnse per quest' ultima proposta.' 

L' Ufficio del Senato propOnò inoltre 
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di riatabilira il aonooreo per la nomina 
ad aditore e 1' esame pratico per quella 
ad aggiunto giudiiiarlo, 

Quanto al tirooluio l'Ufficio ha preso 
le mosse dall'idea fondsm'utale, ch'esso 
non debba os tuu i r s un servizio, ma 
una alnoera preparazione degli uditori 
allo itndlo degli affari oivili, alla for-
matloas di quel criterio giuridico, ohe 
fa rldnire ad atto le teorie e con sicu-
rei tà applicarle ai casi singoli. Per con-
«egaenza stimò ohe il tirocinio debba 
oompieni presso i collegi giudicanti gli 
uffici del P. M. e ie avvocature erariali. 

Senoaohè l'utilità del tirocinio più che 
dalle leggi, difenderà dal modo lo cui 
esso ear& Inteso ed applicato, e sopra-
tutto dal modo in cui i capi dei Collegi 
giudiziari si adopreranno a cooperare 
alla prsparaiione dell'avvenire della ma­
gistratura. 

L'Ufficio ha poi considerato che la 
innglstratura guadagna favore ed esti­
mazione pubblica se è lontana dalle lotte 
amministrativa. 

Il progetto mlnisterlalo, è vero, che 
renda i giudici laoompatiblli all'ufficio 
di consiglieri comunali e provinciali den­
tro la propria ginriadizioce, ma non è 
sembrata aemmeno fondata la laro com-
patibiliti all'infuori di esa?; per cui si 
propone ohe siano sempre e dovunque 
ineleggibili ad uffici amministrativi. Sono 
stati puro eccettuati quelli che dipendono 
dal Ministro della giustizia, il quale po­
trà temporaDeamente proporre al rior­
dinamento di istituti amministrativi da 
lui dipeadeati i funzionari all'ordine giu­
diziario. 

« 
Quanto alle garanzia della magistra 

tura, si è inteso a rinvigorire il princi­
pio delia inamovibilità e a regolare le 
promozioni dei magistrati con diaoipline 
legislative, che oontribuiscono a restau­
rare e mantenere la indipendenza della 
magistratura. 

L'Ufficiò dei Senato deliberò che il 
Cuoaiglio. locale e il Consiglio superiore 
noQ pronuncino decisione, ma diaao [la-
leri intorno ai trasferimenti di magi-
atrati inamovibili, e che il ministro il 
quale non vi si uniforma debba provve­
dere, coi decreti motivati. 

Oon l'adottato sistema ai Consigli giù 
diziari non si toglie autorità e al mioi-
stru della giustizia si lascia libera azione, 
ma il provvedimento egli dovrà giusti­
ficare, oon motivi, i quali dimostrino al 
pubblico le gravi ragioni che io hanno 
persuaso a discostarsi dal parere del 
COOSÌKIÌO^ locale o superiore. 

L'Ufficio dei Sanato, a voti unanimi, 
propone ohe i capi dalle Corti posgano 
per esigenze di servizio essere traefuriti 
in altra sede, ma in conseguenza del 
giudizio di nna Commissione speciale 
composta in modo da eliminare ogni a-
Qonima responsabilità al Ministro della 
giustizia, esigendo che debba provvedere 
con decreta motivato. 

* 
L'initmovibilità del grado per i pretori, 

che sembra in antitesi coll'art. 69 dello 
Stituto, ha fondamento nell'acoresciuta 
competenza in materia civile e penale. 

Quando si pubblicò lo Statuto, ora 
limitata raliom materiae la conipetenza 
dai pretori, ma le mutate condizioni po-
liticne hanno consigliato l'allargamento 
della giurisdizione di questa magistra­
tura locale, ed oggi ai pretori sono con­
fidati importantissimi interassi materiali 
e morali. Ricercando dunque nella let­
tera ' d^^IlVticalo dello Statuto lo spirita 
che'loinfortóa,' rOfflciriribonabbe ohe gii 
identici motivi, per i quali tu stabilito 
il principio di inamovibilità pei giudici 
«òucorrano oggi per i pretori, affine di 
togliere i timori e le diffidenze del pub­
blicò vèrso i pretori. 

l'auto più necessaria appare la con­
cessione della inamovibilità, in quanto 
che la. responsabilità collettiva del pro-
àanoiato coilegiaie è sempre minore della 
responsabilità che ai personifica nel giu­
dice unico, 

* 
Questa, ohe abbiam riassunte, sano le 

propóste, sostanziali. 
Siamo p,erfettameate d'accordo coll'Uf • 

ficio centrala, perchè i poveri pretori 
sono spesso il bersaglio dei partiti locali 
e quindi delle infinenze parlamentari. 
Bisogna, sottrarli, 

L'Uffloiodal Senato termina invocando 
una modesta, e razionala riforma dalle 
circoscrizioni giudiziarie, che darebbe un 
sicuro njezzQ per migliorare le condizioni 
economiche della magistratura e per at­
tirarvi ..la intelligenze.più elette. 
. Per queste considerazioni l'Ufficia pro­

pone al Senato il seguente ordine dal 
giorno ; . 

«.II. Senato, convinto che un efficace 
riordinamento della magistratura debba 
fondarsi sn|la riforma delle ciroosoriziooi 
gindìziarie, invita il Ministro a studiare 
la questione e a presentare un disegno 
di legge sulla oircosorizioni giudiziarie «. 

» 

Tutto sta nel ' vedere se dopo la fa-
fn««<t .poller«zioue dei pretoriani al trovi 

ancora nel Regno d'Italia un Guardasi­
gilli che abbia il coraggio di sapprimere 
una Pretura, un Tribuna ÌP, una Corte. 

i o t a teotatliro U msloiie a m mMn 
Telegrafano 'la Bastia (Corsica): 
« Dieci detenuti, condannati nell'ul­

tima sessione d'Assise ai lavori forzuti, 
hanno tentato di evadere d-ilie carcrri 
di Bastia. Questi dieci detenuti oocupn -
vano tutti II medesimo dormitorio, che 
ha la finestra a due metri da terra. La 
notte essi portavano ai piedi un anello 
di ferro, che passava in una sbarra pure 
di ferro infissa nei muro. 

Uno di loro, certa Panconi, riuscì a 
svitare la spranga ohe riteneva i r letto, 
e con questa i detenuti sconficcarono la 
graade sbarra, alla quale erano infissi i 
loro anelli, sicohè tutti riebbero In libertà 
dei movimenti, meno uno, Domenico 
Andreani, che non potè staccare il pro­
prio anello dal luogo ov'era Infisso. 

Una volta liberi, i cove galeotti si die­
dero a scouflooare le Inferriate della fi­
nestra, e vi sarebbero riusciti, se il car­
ceriere di ronda, attratto dal rumare, 
oon avesse dato l'allarme, I guardiani 
irruppero nel dormitorio, s'impadroni­
rono dei detenuti e, incatenatili,li con­
dussero ognuno in cella separata». 

cTnioòFcopTo" 
Cninashe friulane. 
Uoggio (1606J, hti Kapnblilioa Venata uiolila 

molti ormati • fa riparare le (onezu del Frinii, 

X 
TJn pQiuitro jJ j^orao. 
Sì dice eho il ridioolo acoide, ma, fls tona 

v<ro, non vi sarebbero stai cimiteri Buffioientì. 

X 
CogDinoni Dtili. 
Per i frailìoQltori. 
Il OBtioro degli albori de frutta i eansato da 

una crittogama, o li manife«ta sai rami, prima 
eoa maacbietta ovali uà po' doproeae, poi, pro-
grodaDdo, oon apcrtare canerenoae, a bordi ino-
golari, ohe qualelìo volta non ai nmargìuatio. 

Si consiglia: asportare i rami iafetti, e liru-
oìarll; eai rami più grosaì o aul folto aiportaro 
i ponti attaccati, fino a eooprire il legno sano, 
e spalmare la ferita con noa aoluzioDo fatta con 
Rollato di ferro cbil. 0.509, acqaa calda litri 
100 0 acido tolforioo litri l. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 
Spiegaiione dei monoverbo nrocedento. 

INCIPIENTE (in ai p» ente}-
X 

Per fluire. 
Vita ctoniugalo. 
Jjti — Ti rìaordi, amico mio» g,a^ pranto 

at qaale ci vedemmo per la prima volta V 
Lui (maìinconieo) — Sì, da Giulio : eravamo 

tradim a tavola 1 
Penna e Forbice. 

AFERAL 
GustonÌHsiino liijitorti da tiivoJa. i 

Stimola l'flpvetito, ranliui la lUi/rsUone, I 
il' antlnei'voau pocoLtu. 

PROVmCIA 
(Di qua e dHà del Judri) 
B A C H I E C A M I P A C I N E . 

S, QiDTuni di Manuno, 20 maggio. 
Mi domandate notizie dei bachi e delie 

campagne, ed eccomi a servirvi. 
In questo circondario i buchi, ohe sono 

presso alla quarta muta, vanno general­
mente'bene; ma quest'anno se ne seno 
allevati pochi, cioè un buon terzo meno 
dell'anno scarso. 

Quanto alle campagne non ho buone 
notizie da darvi. j 

Del frumento raccoglieremo appena la 
semente, attaccato com' è dappertutto ' 
dalla Chlorops lineala (non Ceaydomia ! 
destruolor, come disse ieri altro giornale ' 
di Udine). U' una vera desolaziuoe. { 

Il prodotto delle viti si prosenta così: 
qualità antiche nostrane quasi niente, 
forestiere discreto, amerioaneabbondante. 
Si subisce la cattiva ir/fluenza dell'ostnte : 
umido e freddo dell'anno scorso. j 

I foraggi sono belli e abbondanti. 
Yillicw. 

Marlignaooo, 20 maggio. 
Qui 1 bachi vanno generalmente bene 

e sano alla quarta muta. 
Le viti sono state gravemente dan­

neggiate dalle burrasche e dai freddi 
delle settimane scorse, in qualche luogo 
il raccolto sarà ridutto di un terzo e in 
qualche altro addirittura della metà. E 
parlo di una vasta zona ohe si .estendo 
anche ai Comuni limitrofi. 

Generali e gravissimi sono i lagni ri­
guarda al frumento. C. 

Dalle Basse, 19 maggio. 
Qui la campagna bacologica procede 

ovunque benìssimo ed i bactlini si tro­
vano ora quasi nella totalità alla terza 
dormita e qualche partita precoce l'ha 
felicemente sorpassata. Se il tempo con­
tinuerà bella si nutrono speranze in un 
buon raccolto, però buono relativamente 

alla quantità allevata, che sarà di qual­
che cosa inferiore a quella degli anni' 
passati. 

La ioglia ha uno sviluppo bellissima e 
sarà più che surtlciente, 

Essendo che la foglia ben sviluppata 
6 doppiamente nutriente, i bachi an­
dranno al bosco,., pasciuti, e quindi con 
la miglior intenzione di far il loro dovere 
e dare bozzoli di rendita che soddisfiuo 
i siguori filandieri, e cosi poter esigere 
da loro qualche soldino di più sui prezzi 
bassiaslmi ohe si pronosticano per que­
st'anno, 
V Per oggi di bachi punto : ritoroeromo 
alle gaiette ed al toro prezzi. 

C l v l d a l c , 20 maggio. 

Ciò che succede al confine — 
Due biciclette rubate. 
Quelli del Pulfera narrano di aver 

veduto giorni sono una Commissione di 
ufficiali superiori del limitrofo impero 
austriaco, che tracciava sopra un alto 
monte — ben intesa nel territorio au­
striaco — nientemeno che le linee di 
nna fortezza, per proteggere eventual­
mente la strada di Gaporetto, 

Anche noi luogo la strada del Pul-
fero, fino al confine, abbiamo le cosi 
dette camere da mina a difesa della 
strada stessa. 

Io però suppongo o che sia stata una 
comitiva di alpinisti, o qualche Commis­
sione per la verifica dei confini, come 
se ne videro altre volte. 

Oggi vennero fotte trasportare a U-
dine due biciclette state rubate dal noto 
Petrezzoli, e che vennero sequestrate 
l'una a Campeglio, l'altra a Hubigoacco, 

W. 

C i v l d a l e , 20 maggio. 

'riro a segno — Per i bambini. 
Cuu vivo piacere della Presidenza e 

di tutti i SOCI, è stato recentemente 
nominato vice-direttore delle esercita-
ziuiii ed istruzioni militari il sotto-tenente 
di complemesto signor Antonia Ulani, 
figlio del direttore delle scuole elemen 
tari di qui, li signor Miani è un gio­
vane serio, int'.dligente ed appassionato 
cultore dell'esercizio del tiro, e quindi 
la Società ha fatto un ottimo acquista. « 

* m 

Si sta riparando il teatrino estivo, e 
fra non multo avremo qui la delizia dei 
bambini... Purché Keccardini non meni 
la pioggia !„. 

A proposito di bambini: e il Giurdioo 
d'infànzia ?M . Nomade. 

L a a n o d ' u n a l l e n a t o . L'al-
tr'ieri a Pulmanova il taglialegna Pietro 
Valeotinuzzi fu Giacomo, sessantenne, 
alienato, fu travato cadavere appeso ad 
ad una trave del soffitto della sua ca­
mera da letto. 

UDIME 
(La Città B il Comune) 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Voa. Ma­
rinelli venne nominato Commissaria per 
il progetto di modiScaziuni alle leggi 
sulla istruzione superiore. 

C o n s i g l i o c o m n n a l o . Il Cun-
eiglio comunale è convocato in seduta 
ordinaria pel giorno Z8 oorr, alle ore 
I e mezza pom. 

G l i s t u d e n t i « o t t o l e a r m i . 
II Bollettinu della istruzione, pubblica 
una circolare del ministro Giaoturco, 
che accorda il rinvio per la chiamata 
sotto le armi degli studenti che com­
proveranno di doversi presentare a qual­
che esame durante il periodo dell'istru­
zione militare. { 

S o c i e t à u d i n e s e d i g i n n a - ! 
a t i e a . Domenica prossima alle ore ' 
12.30 avrà luogo nel Teatro Mioerva ] 
il saggio annuale di ginnastica. | 

L ' a g i t a s l o n e d e l m u r a t o r i , i 
Veniamo informatiche i muratori minac- | 
ciano di mettersi in scic pero nella ven­
tura settimana, e di estendere l'agita-
ziono, se i cupimastri ed imprenditori 
non consentono a fissare il salario in 
ragione di lire 2,90 per la giornata di 
dieci ore di lavoro. 

A n c h e 1 f o r n a i . C'informano che 
i lavoranti fornai della città stanno u-
gitandosi per ottenere dai loro padroni 
una percentuale sul consumo della fa­
rina, data l'abolizione del dazio e la 
nessuna diminuzione del prezzo del pana. 

Io questo senso verrà indirizzata una 
lettera a tutti i proprietari di forno, 
sotto minaccia di sciopero in caso di 
non accettazione. 

P e r g l i o p e r a i e m l g r a u t i . Il 
ministro d'Italia a Bukarest telegrafa 
che continuando colà gli arrivi di squa­
dre d'operai senza poter trovare lavora, 
il Governo rumeno sarà costretta di or­

dinare alla frontiera di non ammettere 
se non quelli ohe possano provare di 
aver già assicurato II lavoro. 

D i u n q u a d r o e b e v e r r à a 
U d i n e . Togliamo dal Piccolo di Trieste: 

• Apprendiamo che una marina di 
Guida Grimanl-, ohe. figura con onore 
all'Esposizione di Venezia, è stata ac­
quistata dal muoicipio di Udine per il 
Museo di quella città. 

E' opera di squisita fattura, genia-
lissima, tanto per l'insieme della com-
posiziana, quanto per la verità e il pro­
fondo sentimento con cui la natura vi 
è riprodotta ». 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Questa sera allo ore 8 e mezza il Con­
siglio della Sooietti operaia terrà sudata 
per trattare sul seguente ardine del 
giorno : 

1. liesoconto di aprile ; 
2. DoDjanda di una vedova per sussidia ; 
3. Oonvocsziona dell'assemblea; 
4. Rinuncia di un Consigliere; 
5. Rinuncia di un Direttore; 
6. Osservanz.! dell'art. 50 dello statuto ; 
7. Comunicazioni ed eventuali delibe­

razioni; 
8. Soci nuovi. 

C o r s o m i l i t a r i . Cui diretto di 
stamane, è giunto il tenentft generale 
Majnooi d'Insignano, comandante la Di­
visione militare di Padova, per assistere 
alla corse reggimentali degli ufficiali del 
reggimento cavalleria « Lodi », che a-
vrauuo oggi nei pressi del Torre, verso 
Cerneglons. E' accompagnato dal suo 
ufficiale d'ordinanza. Alla Stazione era 
ud attenderlo il maggior generale Oslo 
col suo ufficiale d'ordinanza. 

Ieri sera per l'identico scopo è giunto 
il maggior generalo Cobianchi, cotnau-
dante la 5* brigata di cavalleria, 

— Questa mattina sui pmli di Cer­
neglons, di proprietà Oiaooineili, le corse 
ebbero luogo. Vi assistevanoi tre gene­
rali, pei quali era stata eretta nna tri­
buna, La pista era stata segnata con 
biindiera rosse e gli ostacoli con bandiere 
bianche. 

Dei capitani, risultarono vincitori: San 
0 iuBto primo premio, Osasoo secando. 

Dei tenenti: Dui Piano primo premio, 
Olioli secondo. 

G i t a s c o l a s t i c a a P a g n a c -
CO. Ieri la maestra signorina Druuin 
ed il maestro sig. Lazzariui condussero 
una quarantina dei loro scolari a fare 
una passeggiata sino a Pagnacco, Par­
tirono alle oro 6 ant, od al tocco erano 
di ritorno. 

E' la seconda gita che questi due 
egregi insegnanti fanno fare ai loro 
allievi. Bravissimi I 

C o n t r o M a o m e t t o . Ieri verso le 
5 pom, ai è presentato nel nostro Ufficio 
un signore — che non conosciamo ma «he 
crediamo sia il co, Giuseppe di Brazzà —• 
a protestare, in una forma diremo cu>i 
alquanto vivace, per la notizia comparsa 
nel Friuli di ieri della conversione al­
l'islamismo del co. Pietro dì Brazzà; e 
neii'andarsene ci buttava sul tavola una 
sua dichiarazione scritta, intimandoci di 
pubblicarla sotto non sappiamo più qua'e 
comminatoria. 

Quella notizia noi l'abbiamo trovata 
nel giornale La Provincia di Siena — 
e trattandosi di un fatto possiblliss mn 
dacché si ripeto con una relativa fii>-
quenza (ogni giorno, si può dire, i gior­
nali narrano di qualche nuova con 
versióne religiosa), e di un personagg o 
d'origine friulana molto in vista per la 
cospicua posizione sooialae'politica che 
tiene nella sua patria di. adoziona, e 
dei cui eliti ebbe perciò spessissimo ad 
occuparsi la stampa — non abbiamo e-
sitato a riprodurla, dandole però uoa 
forma dubitativa. 

Ad ogni modo, vara o no la notizia, 
e passandoci sopra alla vivacità colla 
quale ieri quel siguore si è presentato 
al nostro Ufficio, la accontentiamo beo 
volentieri, pubblicando la sua dichiara­
zione. 

Eccola iutegralmi nte: 
«Giornale il Friuli. 

«Casa Brazzà. 20 Mnggio 97. 
«Il telegrafista del Friuli che sta a,., 

< Parigi ed il telegrafante notiz'e rlguar 
-e danti quelli di nostra Gasa prima di 
«slanciare simili panzane, maomettane 
« non potrebbe avere il coraggio di firmare 
« oon il suo nome e cognome per entrare 
« poi u faccia e visiera pei ad affermarle? 
« Il Direttore poi avrebbe fatto meglio d. 
< mettere al cestino simili notizie, por 
« non togliere serietà al suo giarnaiè 
«senza adoprare i punti interrogativi. 

« Eccole la notizie ohe la Gasa se 
< faceva quattro passi le poteva dare. 

« Il Conte Pietro ho sposato or sono 
« due anni circa una damigella, in cui 
« il sentimento si accoppia alla prattica 
< attività che armonizza 11 sentimento 
«con larcaritatevole azione. In.ciò in 
« perfetta, armonia col. suo, Copsorte.-, 

«Lo scrivente avrebbe potuto farle 
« leggera la descrizione di una soleiiua 
«messa di Natala molto ben cantata è 

« con eccellente mutioa in piena Africa 
< polche arguì, suo marito la giù. Ecco 
< come si civilizza l'Africa (avviso Al 
« lettore) 

<lo non credo che l i giovane sposa 
«sarebbe felice di avere un Arem, molto 
«pid che nella vita mitrlmoniale quelli 
« di nostra Gasa, non danno neppur 
« l'ombra e campo al punti interrogativi 
< in questa ed in materia di altro sen-
« tlmento, 

«Riguardo al Conta Pietra mio frs-
« tei lo neppure io oso entrare nel sa-
< eràrio delle .adnvinti'oni r.el|gios.a : si 
«ricevono in tradizione dagli avi. a si 
« alimentano dalla culla dalle Madri 
«cristiana, e padri idem Una cosa sola 
«le ho sempre sentito ripetere ; che 
« r islamismo dovè passa .corrompa e 
« brucia ed ecce perchè la Oivilizzàziona 
«Europea prendendola alla spalle, at-
< traendo a sa popoli vérgini, non ir-
« radia dal Mediterraneo all' interno ma 
« lo respinge, dal Sud al nort. Dal Capo 
« di buona Speranza io giù. 

« Un Brauà*. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . Po­
chissima la foglia portata al mercato 
oggi. I prezzi ìfarono da lira 8 a 10, 
quella senza bastone. Non si fecero prezzi 
di quella con bastone, perché non ne fu 
portata al mercato. 

C o n c o r s o . Presso l'Ospitala Ci­
vile di Udine è aporto il concorso al 
posto di alunno gratuito. Lo coudicioui 
sono visibili nell'avviso esposto all'albo 
dello Stab'limeoto e nel R-golameuto n 
Statuto ostensibili duranie l'orario d'uf­
ficio. 

U n a c o l l a n a t r o v a t a . Fu tro­
vata e venne depositata presso il Mu-
nicipin una collana con crocefisso. 

B e n e Q c o H z a . Il signor l'erdl-
nando Giuliani ha offerta lire 10 a be­
neficio delle Orfanello Derelitte. La.Di­
rezione dell'istituto col nostro mezzo.rin­
grazia. 

Alci roiinikiiso a t i ' A r s e a t » di Zola 
à carattorìstìco l'episodio dal banohlere e mttUr-
dario, pai qualo taluni vollero avrlaare il barone 
di Eotachìlu, ohe è cciatrotto da una malattia di 
stomaco a nutrirai ai solo latto. Qaanti al tro­
vano noi ano óaso; potranno d'ora innanzi fu 
uso della « Paatangalioa > nna pastina aU*ae(|aa 
di Noeera Umbra, la qnale, morcè ì aali di ma-
gnoaia che quell'acqua notorìamaate eoutleae, 
rìaaoe di facile digestione oltre ad easera di 
saponi aggradevole. 

E' apecwlmente raceomandata per puerpere, 
bambini e oonTaleaoenti di malattie gravi. 

Una acatola da 200 grammi - lire 1. Preaso 
F. Btsìtri a Q, Milano. 

Non bevetia altra' acqua fuori della Koee» 
che ft batteriologicamente pora, e digestivâ  a 
costa poco. . (4) 

B a c h i n a t i . Presso il r. Osserva­
torio bacologico di Fagagna, sono dispo­
nibili bachi nati di razza gialla e in­
crociata. 

C o r s o p r a t i c o d i r l p i e t L i I p n e 
presso li Collegio Patertip per quegli 
alunni delle'Scuole ginC&Jiali e tecni­
che, che, deficentl in qualche materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami dì jpro-
mozione a di licenza. 

Stamane alle ora 4, dopo lunga e 
penosa malattia, munito dei conforti 
religiosi, spirava nell'età d'anni 44 , 

P i e t r o B o n l t t l 
impiegato In pensione. 

Udine, 11 maggio 1B97. . . 
I funerali avranno luogo domani sa­

bato, alle ora 5 pom., partendo dalla 
casa sita in suburbio Poscolle. 

La presente serva come avvisa di 
partecipazione. 

Osservazioni meteóròlogiciie. 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

20- 6 - 1897 ore 9 ore 15 cresi! 21 
or. 9 

Bar., rid. a 10 
Allo m. 118.10 
livello d&l more 74a.« 7M,4 746.4 745.8 
Umido relativo TO 51 81 73 
Stato del oielo misto misto .miato (top. 
Aequa cAd, mm. — i.a 0,8 gocce 
1 ( direiione . . • — , . SE- : -NB 

gocce 

£ ( volooit& km. . — 5 , • ,a , 1 
Term. cenfigr. l».i 83.3 .16.0 .,18.2 

T e m p . „ . n „ ( a t * ' - ui 
Temperatura minima all'aparia, 13,8 ' 
Temgó proiabìlt: 
Tenti freschi aettentrionali. Oielo vario con 

qualche pioggia o temporale. 

^-^viA 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHiRURGO-DENTIStA 

OBLLB SOUOLB DI YliiiNHA 

Visite 6 Donigjti tt ore B i e 11. 
U d l a e - Via dal Monta, 12 - U d i n e 



IL FRIULI 

CORTE D'ASSISE 
ContraflKixIone di monete . 

Udfema SO maggio. 
Pros. Vantatti aomm. Vittore. 
Qiadioi: Dolli Zotti avv. Oiusepps e 

ÀDtigA avT. Pietro. 
P. M. Cocchi avv. oav. Filippo. 
Dlteosote Driussi avv. Emilio, 

Pellis DonieDico i'. (Giacomo, d'anni 
50, (ornaoiaio, da Plgnano (Ragogna), 
aooiiiato dal delitto di oui all'art. 256 
parte I. Codice Penale, per avere in Ra­
gogna nei mesi di dicembre 1896, gen­
naio e febbraio 1897, contraffatte monete 
nazionali da 20 centesimi avanti corso 
legale nello Stato, 

Interrogatorio doli'accusato. 
— Coutè su corno l'è aodada qoesta 

fazeoda ? 
— U' ie atade in chiste maniere: o ieri 

in miserie, maiat, senze bez, naofhie di 
compri la farine, e alore o fasèi chea 
monedls, 

— K il cuoio ohi lo ga fitof 
r- Jò sol. 
~ Còrno gavia fato. 
— El xe faoiie, Gun dai tocs di ram 

sgbiaidaz. 
— IS dòpo scaldai ì do' tochi di rame ! 
— In miezz o ai mitut une monede 

bniie, 0 dopo ouo t'un martiel o ài 
bàtut Ha ohe al resta il stamp. 

— E la lega la gaven fata va? 
,i:^:^|oii;s)i,aul stago e zipgo, ohe o 

compràvi'-'ii San Denel. 
~i- Qliaute monede gaviu fata ? 
— On fatevi vott o dls par setamane. 
— E in tn to ! 
— Cent e ciniiaante, oomeoQaod dai 

.ultima dls di deoetnbar in fin al mas di 
fevrar. 

—• Cissa faaevi da le monade che 
fabrioavl? 

—' Lis spindevi a Ruvigne, e di pore 
ohe mi souviarzessin, o mandavi a aplndi 
qualohl frittati che o oiatavi pò strade. 

Avv. Driassi — Eocelientia, vorrei 
chiedesse all'accanato quanto spendeva 
nello stagno. 

— Quanto spendevi nel stagno, per 
volta? 

— S'-saante centesiins. 
Avv. Driusei •— E quante monete fab­

bricava con quel atagoo e quanto dava 
ai ragazzi ohe mandava a spenderle. 

— Quante monede fasovi con quel 
stagno e cesa ghe davi ai putel che 
mHDdavi a spanderle? 

— On fassvi vott o dis, e ai fruzz o 
devi doi oeotesims e un panello. 
. li presidènte legge quindi i precedenti 
interrogatori del Pellis, che sono con­
formi a quello odierno, e legge pure il 
giudizio peritale deil'inoieore Brisigheili 
Valentino di Udine, che conclude essere 
le monete contraffatte dal Pellis facil­
mente riconoscibili. 

I testimoni. 
. Geocato Eugenio, bl-igadiera dei cara­
binieri a San Daniele. 

Il 27 febbraio trovnnilonii di servizio 
a.Rggogna, il bottegaio Beltrame Nioolò 
mi riferi ohe da q'ialcbe tempo notava 
negl'incassi la presenza di'qualche pezzo 
da 20 oentesiml falso. 

Io gii dissi che avesse posto attenzione 
da chi li riceveva e mi avesse tosto av­
vertito. Avvenne così, ohe, nel 19 marzo 
successivo, il Beltrame mi mandò a diro 
ohe aveva ricevute delle monete false. 

MI recai a Rtgogna il giorno appresso 
e potai verificare che quattro o oioqua 
dei pazzi di nichel incassati dai Beltrame 
il giorno prima erano falsi. 

Chiesi se sapesse da chi li aveva ri­
cevuti e mi disse da un ragazzo : certo 
Bagatto Giacomo, che maud&mmo a 
chiamare. -

Venuto il ragazzino, dalie informa-
ZIQUÌ che mi diede sospettai essere il 
Pallia. Si andò alla casa di questi co! 
ràsùzzo, il quale appena lo vide lo rico­
nobbe per quello ohe avevagli conse-
giiate le monete. Praticai tosto una per­
quisizione e rinvenni il conio ed alcuni 
pezzi di metallo. Allora dichiarai in ar­
resto il Peilis, il quale dapprima negava, 
ma poi finì p^r confessare rhs aveva 
contraffatte delle monete da 20 cente­
simi a O'ò sp'ntovi dalla estrema miseria 
In cui si trovava. 

Beltrame Nicolò, pizzicagnolo di Ru-
gogua. 

Riferisce anaiogamenta alla deposi­
zione del brigadiere Cecoato. 

Bagatto Qiacomo d'anni 9 e mezzo, 
scolaro. 

Còlla franchezza propria dell'età sua 
rispondo in friulano alla domande che 
Va facendogli il Presidente, mentre colla 
madine gi'uocà colle frangia del banco 
presidenziale, 

— Ohi tegad4de spender questi lesi 
(gli mostra le monete). 

— Un omp, 
— Quando? , 
— Di sere, d'ds.o tre voltis, 
— Dove eri tu ? 
— A mateà te strade. 

— Cosa te gaio dito ? 
— Al mi ha ditt ; » Va dolimi il ueli ». 

Io no savevi che erln matis. 
— E cosa gastu fato ? 
_ 0 sol l&t. 
— E lu dove stavelo ? 
— Poe loutan. 
— Quante te ne ga dada! 
— Une a le volte, par quatrl o cine 

volila, 
— Chi gora in bottega? 
— Sior Colete e un altri sior. 
~ E sior Colato cosaa gaio fato? 
— Al & rott la monede. 
~ OoBsa te dava quel omo per andar 

a spender? 
— Al mi lieve doi oenteaims e un 

panetiu. 
— Aio manda qualche altro a spen­

der? 
— Al A mandat anele Oiovanin, Bepo 

0 Toni. . . _ 

Bigatto Qiusappe d'anni 13, fratello 
del precedente, è assente all'estero, quindi 
si legge la sua deposizione scritta ohe 
è conforme a quella dei fratello. 

L'udienza è lavata alle 11 e mezza. 

Parlamento Nazionale 

Seduta del 20. 
Presidenza Zanardelli. 

Molta agitazione in principio di se­
duta por le notizie contradditorie rela­
tive ad Antonia Fratti. (Vedere i tele­
grammi in prima pagina). 

Esaurite alcune interrogazioni, si ri­
prende lo svolgimento delle mozioni re­
lative ali'Afrioa. 

Rudlnl proonnoia un discorso nel quale 
dichiara di non porre la qnestione di 
fiducia. Dice però ohe il Ooverno non 
rimarrebbe al suo posto, se la Camera 
non mostrasse di concordare cogli in­
tenti suoi. 

3 •/. •/. J Metto 

8 Vi •/. \ di BinteM 

MoUta 

A"!, 

NOTIZIE 
D B t , 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Udienza pomeridiana. 

Requisitoria del P. M. 
Domanda ohe i giurati pronuncino un 

verdetto di colpabilità dell'accusato e-
aalndendo la minoranti ohe ie monete 
da ini contraffatte erano facilmente rico­
noscibili, e che il loro valore intrinseco 
era uguale o superiore a quello della 
monete genuine. 

Dati i precedenti dell'accusato, dica 
ohe si accordino le attenuanti. 

La difesa 
sostiene doversi nel fatto indubbia­
mente rioonoscer» ed applicare le mi­
noranti ohe le monete fabbricate dal 
Pellis erano facilmente riconoscibili e 
che il loro valore intrinseco era supe­
riore a quello delle genuine. 

Non crede neeessarin sggiungfire pa­
role per dimostrare meritevole delle at­
tenuanti il suo difeso, e chiude doman­
dando oonforme verdetto. 

Il verdetto. 
I giurati coi loro verdetto riteocero 

responsabile Pellis Domenico di contraf­
fazione di monete da 20 centesimi, aventi 
corso legale nello Stato, ed ammisero ohe 
il valore intrinseca delle stesse era uguale 
0 superiore a quello delle genuine, ac­
cordando le circostanze attenuanti. 

li P. M. chiese quindi la condanna 
dell'aocusato alia reclusione per anni 
2, diminuiti di un sesto per le atte­
nuanti, alla vigilanza speciale, ed alla 
multa nella misura che crederà la Corta. 

li difensore invoca la olemenza della 
Corte, affinchè, data le circostanze apa-
ciali dal fatto, voglia errgare il minimo 
dalla pena. 

La sentenza. 
La Gurte condanna Peilis Domenico 

alla pena della reclusione par mesi lo , 
alla mnlt'i di lire 300, ed alla vigilanza 
speciale della P. S. per un anno. 

Oisousslone dei bilanci. 
Roma S/ -— Sul bilancio del­

le finanze, lihe è il primo in­
serito all'ordine del giorno del­
la Camera, avrassi certamente 
un' importante discussione, a 
causa delle numerose innova­
zioni introdottevi dell'on. Bran­
ca nei servizi amministrativi, 
nelle riscossioni, ecc. 

Si erede che la sola discus­
sione generale richiederà tre 
sedute, e quattro o cinque quel­
la degli articoli. 

Sedute antimeridiane. 
Roma S't — Probabilmente 

da lunedi in poi la Camera in-
comincierà a tenere sedute an­
timeridiane pel disbrigo dei nu­
merosi progetti di legge, che, 
indipendentemente dai bilanci, 
devono essere discussi prima 
delle vacanze estive. 

Si crede tuttavia che parec­
chi di tali progetti dovranno 
essere rinviati a novembre. 

Banca Cooperativa Odioese 
(Socetà Anonma) 

<VlB Paolo Sarpt N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio c(m Libretti al Portatore e 

JVomtnativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza tìssa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iìIB. B l ibret t i tu t t i sono g r a tu i t i 

Sconto Cambia l i a 2 firme, nino » « mesi, interesse 
a a © '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Cor ren t i ^ a r an l i t l ed antlclpaxioii i su v a ­
lori , interesse ft a 6 "/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Bollettino della Borsa 
UDINE 21 msgjio 1807. 

aandltm mag. IO imsg, t i 

Gorriere eoratserdalo 
U a t l n o u U l c l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
il giorno 20 maggio 1897. 

Grani. 
all'att. da lire 

Ilal. R '/o «iHituiti 
« Ano DIME) . . 

Ostia 4 '/, « coupoo) • 
ObbllgUBiiai A»s Beai». C 'U 

Ptrrovie L̂ fruiioatlU ex . . . . 
M 8 % Ital'ua ax «oip. 

rwidiarla Vmw. <ritaUs 4 7i 

6 •/, Buuo di Napall 
Fsrrovia UuÌDe-Pontabbii , . , 
Fonda Oaui Kiip. Milana 6 •/• 
Prantit* PravìnciA dì Udine . , 

Bauaa il'Uftlia ax coapona . , . 
. * adina 
" PopaUra PrìnlRnn , . • , 
« Coaparativa Udinosa . 

Catoaillalo Udlttaaa ai Coap. . 
» Yaneta 

Boaiatk IcarnvU di Udine . . , 
» Fon-, Merit̂ 'an. ax aoap. 
• • Uaditan.axaoap. 

•l 'ambi • vatiiita 
Francia ahiqaa 
Garmania « 
Leadra • • • 
Anatrisi Ranaouota . . . •> 
Corona • 
KapaleoDi "• 

'JgtSntfl diSepuoel 
OhlaauB Parigi n oovpoaa 

Framanlo 
Graaotorw) 
Oinanantino 
Baatsrdoae 
Oiallosoino 
Avana 
Borgoroaso 
Castagna 
QiallonQ 
Sagala 
Lupini 
Fagiaoli di pianura 

>• alpigiani 

• »'.60 a IÓ!76 
• 9 . - a .— 

" —.— a —.— 

• —,— a —.— 

• ia.76 à Ti',— 
" 1«.— a la!— 

SI,— a 26.— 

97,60 
97.T6 

107 10 

8 1 1 -
S07.— 
476.-
500 
418 -
469,-
BIB.-
lOZ.— 

707.— 
120, 
130 
84.50 

1300.-
«68 -

« 6 -
681.'/. 
617— 

105.C0 
129,16 
30,86 

iW.'U 
110,— 
20.93 

98.96 

97.80 
97.00 

107.'/j 
99 , -

S!l.— 
805..-
476,-
600. -
4 1 8 -
469,— 
B14.-
10»,-

708.— 
135,-
130 -
34,60 

laoo.— 
264.-

66, -
680.— 
617.'/. 

104,90 
129,10 
Ì6.83 

MO.'/. 
110,— 
20,95 

93.90 

con i A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , . ma&los 
di S. M. Il Re, ed i signori oomm. L n l g l 
O h l e r l c i f cavaiier prof. R i c c a r d o 
T e t i t oavaliar prof. P> V . D o n a t l a 
oav, dott. C a c c i a l u p l a cav. prof. G» 
M a j ^ n a n l , cav.dott,0> O u i r l c o » in 
oougraga, tutti di Roma, od in seguito 
a spiendide risultanze ottenute, hanno 
addottatu unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSQLOTO 
L'ACQUA DI PETAIVZ 

per la Gotta, Renella, Galooli, Artrite 
spaamodioa e deformante, reumatismi 
musoolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a s U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e oon m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresao 
soientifico internazionale Prodotti ohimiai 
eoo., di Napoli, settembre-ottobre 1804. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Il cambio dai oartifioati di pagamento 
di dazii 'loginaii à Salito (oir u^'^i 
a 1 0 4 . 9 8 . 

tan B a n c a d i U d i n e oede oro 
e scudi argeaio a frazione Piitto li uam-
bi'i segnato per i oeròitlcati doganali. 

ANTOMIO /kU'lKtit «ariot» Taiiî -SM'il'i! 

P e c u l a t o e f u l n o . 
Oggi comincia a svolgersi la causa in 

oanfrouto di Carlo Pesamonct fu Stiba 
stiauo, d'auui 40, na'o e dumioiliato a 
Chiusaforte, accusato : 

a) del delitto di peculato previsto dal­
l' art. 168 G, P,, per avere io epoche 
diverse dai 1892 ai 1896, io Ghiuiiarorte, 
nella sua qualità di commesso postale, 
sottratto 0 distratto denaro oì altra 
cosa mobile fino all'importo complessivo 
di lire 9626.99, cui aveva, per ragione 
del suo ufficio, I' amministrazione, l'esa­
zione e la custodia (13 peculati); 

b) del delittu di falsità in atti pub­
blici previsto dall'art. 275 0, P. per a-
vere in epoobe diverse, in Chiusaforte, 
nell'esercizio delle sue funziooi di Com­
messo di quell'Ufficio postale, formato 
in tutto 0 in, parte atti falsi e alterati 
atti vari faoieoti fede per legge flao a 
querela di falso, dai., quali derivò o po­
teva derivarne pubblico o privato nocu­
mento. (8 falsi) ; 

e) di peculato continuato prevista 
dall'art. 168 C, P. per avere noi 31 a-
gosto 1890 e susaegueotemoate, in Chiu­
saforte, nella sua qualità di Commesso i 
di quell'Uffloio postale, sottratto e di-
atratta 10 danno di Lucia Longbino 
maritata Barazutti la somma di lire 
SOO ed interessi, da essa tenuta a ri­
sparmio. 

d) di falso continuato previsto dal­
l'art. 275 C. P. per avere in varie e-
poohe fatti figurare depositi e rimborsi 
non veri, 

e) di altro delitto di peculato a falso 
previsto dagli art. 168 e Ìil5 C, P,, per 
avere in varia epoche staccate due ce­
dole da un libretto a risparmio, falsifi­
cando la firma del titolare Della Mea 
Luigi, sottraendo l'importo di lire 300. 

L'accu-sato ò difjso dall'avv. Ijerttioioli, 
Sono da esaminare 24 testi d'accusa, 

1 di difesa e 2 periti, 

Foraggi. 
delPalta ('• l"»'-"'1"'a'. J« lira l).76 a 6,20 

(II. • • • 6.— a 6.40 
'dalla bassa}}: " ' • f™ • 6--

(II, • • . i a 4,'t6 
Faglia da lattiera • • • 3.20 a 4.15 
Medica • . . 4.30 g g,4o 

1 prozìi dei foraggi aono Inori dazio. 
Comòusiibili. 

Lagna tagliata al qnint. da lira 1,110 a 2,00 
> in slang* > . 1,70 a ì.80 

Ciarbone di legna ! qnal. • . 7.00 a 7,26 
• li • • . 6,25 a 6,60 

Pollame, 
Capponi al ohilogr, da lira 0,— a 0.— 
Oailino « • 1.— a 1,10 
Polli . , 0,— a 0.— 
Polli d'India maachi „ . 0.— a 0.— 

n femmine » • 0,— a 0.— 
Ooha . . 0,66 a 0.76 
AJiitre • » 0,— a 0,— 

Burro, formaggio e uova. 
Barro al chilogr. da lire 1,86 a 2.06 
Barro del monte 

''»™»«<n»[55l^ro': 
Pomi di terra • 
Uova alla dozzina 

0,-
0.-
0.-
8. a 9,— 
0,CO u 0,63 

a 0 , -
a 0,— 

. a 0 -

Ciliege 
Fragola 

Frutta. 
al quintale da lira 46, a .60 

120 a ISO 

CARTOLERIE 
MARCO BAROUSCO 

U D i n i K 
Mercatovecchio e Via Cavour 

D E P O S I T A CARTE 
a maoohlaa ad a maao 

(ine ed ord inar io 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO fiiCHI 

(al larvizio di 8, M. il Re) 

ANTONIO FANNA 
Via Cavour - UDINE - Via Oavoar 

Mi pregio avvertire che in questi 
giorni ho ricevuto eleganti modelli di 
tolta novità por signora e signurioa. 

Variato assortimenlo di cappelli di 
paglia d'ogni prezzo. 

Mi giunsero pure i cappelli dalla Casa 
Johnson e G. di Londra 0 Borsalino di 
Alessandria, Queste due Case non hanno 
bisogna di raccomandaz'oai, essendo bene 
conosciute, sia per l'eleganza delle foggio, 
sia por la qualità, Avverto che i cappelli 
portano il timbro della Casa. 

Tengo ancora variati cappelli di paglia 
di grande novità, por uomo e per ra­
gazzo. 

Deposito di cappelli eoonomici da lire 
1,16 a lire B. 

Si riducono cappelli da signora 0 si­
gnorina. 

Antonio Fanna. 

M Hii II hn, (IMI- li immuinmni» 

RIVISTA MENSriB 
ILLVSTRATADARTE 
^fLEnERATVRH 
SCIENZEEYARIETA 

PresEKl di finbbrlca. 

POESIE DI PIETRO ZOROm. 
La Tipografia Marco Barduscu ha 

pubblicato la Baooiida edlziono d,}ilu 
POESIE DI FIETBO ZOBUTTI (edito ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L. Sj.fraacho a domicilio L. 6.60, 
Dispense separato di pagine 16 cent. 10 
calia una. 

" ^ : ^ ~ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ -

di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B H R O P A O L I A K l 
ohe trovasi in tutte le farmacie a, lire 
VIVA la bcttiglia, 

U T J V U T O - I T A L I A N O , O'ARtl. UkAl ìCHÌ 

fm abbounral iuri.re cartoIlnK.T.vUa Kll^kai. 
nlnUtrulMt ««U'ikwarinm A StiswB». 

SII@;nore I 
1 vostri l'icoi non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Bieeiolina 
Yerancìatrice 

x^intvperabiU 
dici capelli 

preparata dai 
F.Blzzi-Ffrenie 

Per sdorire lille 
continue richieste| 
avute da ogni par-fc 
te per la piccola'' 
bottiglia delia tan- ' 
io rinomata U loe lo l lua , venne'ora pò,; 
sto iu couimercio il piccolo llacon pure.in 
elegante astuccio, con annesso' il relativo 
arricciatorc nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
à una garanzia del suo effetto,. 

Ofsi bottiglia è in elegante astuMio wn àif 
neaat dna arriaoiatori spaeiali ed iatroziona rala^ 
tiva: irovaai vendtbila in Udine presso l'Auniì-
nistraziono del Friuli, a XA. S . r90 a, l .SO< 

A p p a r t n m e u t o d ' a f l l l i t o r e . 
E' d'affittare 11 secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valoutinis n, 4. 



IL F R I U L I 

Le ìnseMoni per 11 FriuU si ricevono eselusivamente presso rAtowimistrazione del Giornale in Udine 
H ' i n t d ' A i MIPNTIf " " ' • ' " <«l'P'«»'on«cnu)ii«« domliiio essaro lo'scopo di ogni an.' 
' • " " ' " " " " ' S j f l W ? malati»! ina invoco tjoltissiinlsjup coloro i ;fe, j#tó.(\ t , j^^^l^io 

• • (Tfnaro) non miardann cho i\ tir aeoimarlfe ai,più BFe>to,raiuaroni. 

in. • • 
KOfUEIIlIpNT 

P R E P A R A T O DENTIFRICIO 
di 

ANGELO MIGONE & C. 
Milano - Via Torino; Ì!ì"-Milano 

Il KOSMEODONT-miCSONE 
proparato come,,pH3^r„\ fji)}n(> I^aamp^isscoine 
Polver'a è onmposto di sostanze le più pure, 
con'àpeoiali metddi,'senza restriHi^ne di sp^sa. 
Tali preparati d' «upreina delioalezzà, poasiamo 

dnnqne raccomandare coma i migliori o pretxrjbiji. per la ooust-rvaziuue 
yabi'denti '<i''dott.i bócca. ' • • « i. 1 1 1 • >' i 

Il K O S I H E O X 3 0 N T - M I G O N E P°I' '«°« Ì Henti senz. 
alterarne iQ.raialto, previene il tartaro n,Je CHrij',,Euiirlsoe.radioalmRDti) 
le afte; corifee*gIi-èff*t#"'pfoaii«al o A l l f è ' d h e r ridicano nelle 
cavità della bocca: toglie glrmlDrl-Bgi'adBvoli causati dagli alimenti, dai 

•dmti gaaJtt'WtìalBoaifidel «amare'.'" "f" ' ' iip^if mt% ' • 
, ,Q",'nil!. Pf aver^ i denti bianchi, diiinfellare la bocca, per togliere 
ti tartaro; arrestare 'ed evitare la carie, conservare l'alilo puro e per 
dare alla bocca un soave profumo, adoperate tutti con sicurezza il 

Si vende da tatti i farmacisti, Broghieri e Profìimiari al preiKo di! 
h. a l'glii^ir - L, 1 1» PolTorai- I-. ©.'Tei la Pasta 

!n Uiline pres-io il s'KUor Frauot'soo Mnis in i . 
Allo «podiiiìoBl|>e^po«t«niOTomairiirt» por ogoi-trtìcoloagglOHgero 0.86. 

segroto (Uleniiorragio In gvii^iu; >.».. f̂ »!»,»». «.̂  -. ^ T\iJ"" r--Y^,- —r— 
lini mille clic li tormantn, anjicliè dislrua'Korfi per senu.ro o'I-iiaicrflméàte l a ' è W i k A olia l'ha 

profirl^ 
PraV^sotì 

prodotto; p ptt^ lió" !ti*"yHìipi'rauo astringenti dannosissimi .a o a l n l e 
cede tutti\*i'(l[iomi ii iiiWIli'liho'Hgioriiuii l'oaistouza dulie iilllolVdiil 
l u j Mioaie l|<>ve«l» che onata llrjf *. . . . . 
" iQulisto p i l l o l " ) oli" contano oriiiHÌ troutadue annui di successo tnconlcstato, 

scoli si'ri^cejiti,Clio" cronici, S'ino, còlnc lo, attesti" il valCSi» lluttor ll«««l.»'l 11 ' n , 
o'i'-fliv.i'iiilji'iscìiiló fiiiilonlnìiViilci il •Ilo'predotto malattie (Blonnorrngio, catarri il ' 
«ISWil I , A ^ ' M * » ; A * W ' A S 0^ift"(|rèM visite medico-ohNrgichrf dare l-all(('B p= 

qnolla della p f o l e nnacUnr i i . Ciò'isnc-
[Xl(!l PORTA dell'I'iiitnrstii }!i Pari.ilf», e della 

per la sua contiiine e perfette guarig'^pì d^gti 
l'unico e vorb'tiitiedio che aoicamentì> all'acqui 
ali, e rostringim'èttti d'orina). NPÉSCICIOAHM 

' onsulti anche per. corrispondenia, ,, 

m 

^ _ ^ ^ ^^^ ^̂  ^̂ ^̂  p„fniai!iii li>ttWiai firfllfeii'tii "Ui"Milano, con il; .pratbrió' in Pjaija SS,, I?ìetrò e 
S I S I F F X J J J A . I ìfj. N. 2, possiijje la ' tea«lB'e' 'oti>kl '>Ar»lo H i « « * delle Vére pi!lorii(,d'el,Pro-

ro'sViro LUIGI l>.tìljrA Jall!.lJnivortit4 di .PWiii 

Inviando vaglia postala di «..Ire ;i ali»' Farmacia .Antonio 'Tette» sucoesaiiro 
ilano - si rjoe 

fiacdhé' di P'iilvoro i^èr acqua sedati™, coli'istruiiona sul modO'"<ii'U^ai'iie 
Via Spadtó, N. Il - sì ricevono franchi nel Regno ed all'estero i 

„ al B a l l e n n l — con 'uabpratorio chiroico 
Una Scatola pillola del Pr()fossore •jUlglT.l'nrti» 'è"' mi 

RIVENDITORI; In'wdlnb;'Pahris'A., Comolli F., Filìppuzii-Girolami, a L. Biasini 
e Ponioni farmacisti; T r l e n t e , Farmacia C. Zanetti, G. g9m,va|(9; ^ur», Farmacia 
C , Santoni; »(pal>itra, AIjinóvlOT» W<M«e»la'. Biilner ; • ' l u m e , G. Prodram, Jaojiul, . 
sala, Ni 3, o'|ua Suoònrsale aiallana Vittorio limanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Coinp, 
e in tutte le principali Parmaoio del Rei?no ' ' "•' 1*1 " ' ì 

Via Sala, N. 16; Honia Via Piìttra,' tiféì 
, ' , ' • 'M 

I 

yO' , 5ctoS\GIi effetti, i pregi e la v i r tù , innuoiercjmli 
della la'uto r i èbma ta Acqua di 

ni 

^ lu . . ! 
UiiJlillMMJMllJÈllJ»!^ 

^ ^ NUOVA SCOPERTA 

TINTURA EGIZIANA 
I K 'W 

.60S 

A ni 1 ' A l'V K / t 

m) 
è capelli a barbajn C'aMnuo e Ucro 

Da preferirsi a qualunqu^i altra tintura per la sua assoluta 
innocuità, gai'antita .scnra nessuna sostanza vonetìca, uè corrosiva; 

. preparata con sistoml 'i sosta-izoliurganii'lif vogatali;, r]a< soja che tinga 
perfettamsiite n in modo tale che nessuno può accorgersene che 
s i . Jrattjjdi una t intura; Punica cho pure Hporcand* la palla 

*6b3Ìà 'lièfffiètt^ì'e che le macchie spariscadi}' 'con 'unh somplice 
'lavatura. - - "La ' mi'^liore dr '^ i ianle si aleno fino ad ora in­
ventate; la più perfetta e che''certo farà «issare l'iso di tutte 
lo altre; ìnGne percht^ è veramente la prima preparazione priva 
affatto di nitrato d'argento, di rame o di |}iom)w; 'per tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ormii generale, 
poichà tutti hanno di già abbandonate le altre tinture,, la maggior 
parte preparate a base di nitrato.' (H l'v f,-1 

Scatola grande lire 41 — Piccola lire S . 5 0 
Trovasi vendibile in U d i n e presso 1 Amministrazione del 

giornale I I F r i n i i , Via della Prefetiura n.''6 inventore. 

sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alia, altro tutta per la stia Vara e reale 'offloslGl 
pel Mliibrzo a oréaointa dei '' 

' C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Ui,a vòlta provata la si adopeì-u sarapro. 

Lire i l .SO la bottiglia 
ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L i ^ e E C V A , I . Sitlvatbrti, ÌOSS, VSNSZIA 
' - ' ' • ' ' f a j l ; u a r d l a dall|gflÌ6ti|cazioni, chiedere 
a tutti"! profumieri a narrùooliiori la vara 

ACQÌ^4k CHlllNlNA - RW21 
Deposito in V d l n e pftaso ,1.'Amministrazione del'gi'ornale « I l F r i u l i » . 

P I J P IH 6 W ) E GELSOIlNii I 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettCF è l'Acqui » 

di Fiofi iji Giglio e Gelsomino. La virtù di qaf,st'Acqua fr 
è pròprio delle più notevoli, Ijlssa d^ alla tinta delli. I 
carne <|ùellà' morbldeiza, e quel veHutato che |.ai-a uo:i ^ 
siano che-dei più'bSf giorni della gfaVentù e fa 'sparii e 
macchie rosse. Qniilhnque'"signóra (o" '^a le non lo hi) 
gelosa dell» purezza'del suo bolóritti, non' putifà faro a 
meno dell'acqua di Giglio'e Gelsomino il ("cui tiso' di­
venta ormai generalo. ,iiri •• '•"'•" ' 

Prezzo; alla bottiglia l i , -«.SO. 
* Trovasi vendibile press.) l'Uflìcio Annunzi d'tlGioinalo 
IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6 

BLANCARil 
alJ'Joriui'o (li %''6j;ro iùaltHrAìiila 

l ' A n e m i a , la PoTnrtkh dot SanEve* 
U OlovoMl, Ib Bdròfola, ti'Ji, ^^ ' 

SuSeto il proóitli gMiìiina con /( •fliWfl'Bl.ft̂ 'CABO 
a l'Ini/liizm 40, RUQ Pori:ipirfe, Partq), .^ 

ProKw: l ' iu i>i «','4fr, 0 aVi-.as ; Sr moi'jy, J(V. 

?T - -

Gabinetto Medico Magnetico 

che solfronOf so 
chiarore ciò 
ranno l 

La" iSontiambp)a ^ n ' a 
B'vimico dà conftiltj_per 
quahinque ^malàttja e do-
mando d'iiiteressì pilrlico • 
lari, l'signori cbs'deside-
raho consultarla per'iiiii^ 
rispondenza devono scrìt 
vere, se per ndlattia, i 
principali sintojniddnid e 

, so peij domande di aSari». di­
che desiderino sapere, ài ÌDV|^-

nua< io L. 5 in lettera raccomandata 0 carto­
lina vaglia al prof. Metro'ifXniico, via Ròmì' 
2, piano secondo, BOLOGNA,' ' ' ' ' ' 

4]>H.«HiO i ^BRMOVIAUIW 
?.j . | Parttnat Arrivi 

u Dnnii 1 n m i u 
te. 11.63' e.5SP 
0. 4.15 8.60<' 
U-* S.10 9.é9 
D. ì l i s U.1S 
0 . ISSO Ig.!iO 
o; 17.80' Kjn 
D. 20.18 £3.06 i 

(*) Quatto treno il (wma a PorìenoiM, 
P Parte da Perjenone. '• 

Partftue 

0. IS.1S 
.0. lojse 
D. U.ao 
M.'18J0 
P.**17.81 

a. !»,«) 

ÀrHii 
k òiira 

10.ad 
IS.U 
14,08 
aB.<to 
ai.1tir 
S.t»' 

fs™*?*©-) I K I L ^ ^ •r«<^iyT»«r«»¥-" r^^r^v 

m 
fi 0^1 fV*'?! 

L A M I G L I O R E ACQ^PA 
PER LA CONSERVAZlkkNE E J^ÌK-IHj'pPtì 

_ t ' „ _ •;! «SII- i" "' '"1 ^^ -1 P 

DEI CAÎ EfeM E BELLA B A R M 
Labarb^jpiiipsjjeili' 

^gipjKiijo ali uoino a-, 
spetto ai' bellwa^l di' 
iàrz^__ a di senno 

^ 

0, 6M g.-^, 
D. 7.68 ii.SlS' 
0. 10.36 18.M'' 
D. I7,0d' 19.09 
0 . n.SISi, iq,50 . 

,9A PomUMA 
p. .,H.30* 
D. 9.29 
0, I4.S9'I 
0. IK66 
D. iaJ7 

A' IfllIKM 

m 
19:4»! 
Zti.o1f̂  

DI CAf!>IU* A' POalOi». 1 
0. 6,46 «.«2 
0. 9.06 8,43 
0 . 19.06 IMIjn 

fiA-FOBTOOH. J 

.0.' ,8,01-. i 
0 . . 18.06 

Hi!.' «1.46 

CASAUi 
'«.4Qi 
13.60 
22 .» 

DA C A B A U A A S f l U U u l i 

0." 9.10 9.66 
H. 14.36 16.26' 
01' IK40 19.26 

«A-anuMa, A 
0.^7.66,, 

0. 17.8» 

'UMÌMA 

1 ^ 0 
-VAII^Ull 
M. 3ii6 
0 , 8.01 
M. 16.42 
0 . 1726 

A n i l B t n 
7.30-1 

10.37 
19..')(l 
20.41 

DA 4 u m B ^ A Î-IAltt 
0. 8.aS' I 111.10" 
0. 9.— ill.66' 

BA lisina 
0; M i ­
ti. 13.0511 
0., risili, 

A WtKMH. 
•'iSii " 
16.19 
19 .» 

0. 1B.0S-'-' 
M. IT.— 

16.SI'' 
I93S 

Colnoldeiua — Da Portograaro p « Veoeilt 
olle Ora 0.49 e 19.62. D^, Vflpu^ uilv|;alla 
ora 12.56. „ 

>0' 
iTTTj 

9A> UOIHS , 

M. 6:i2 >' 
M. 9.05 
M. U.'iO 
0. 16.44 
H 20.10' 

A I1IV9AUI 

'6.4J • 
9.te 

11.48 
10.1« 
S0.8S 

SA OIVIDAIll 

0. "*;io^' 
M. 9.47' 
M. 12.15 

P R O F U M A T A E S^^N^J^A. tPOJ i«F 
-ji-T, r r i p ì i nnwmf ì Tfl rjTTOOfl 

L'/%c(|ua di l'IiinipiA di, /t, ÌHìgonè e C è dotata 
di fragranza dpjiziòsaj impedisce immediatamente la caduta 
dei capelli a della barba non solo',"'m'àne"fflg(3vola lo syi-
luppo, infondendo loro, fòrza e moPbfflSzzà". 'M^-sbofiî tòiTé 
la-lòrfopa ed asKsicura alla' giovinezza una lussureggiante 

''cajDî fiallura fiao'à'Ila pii'tarda'vetJehiaia.' - ,', ' 
L'Acqua fll C h i n i n a H l s o n e . ^ i vende, tanto profumata che inodora, in 

lialo dii L̂  t SO 0 L. 9, e in bottiglie gt^n'di per l'usi delle famigliò a L. 8.50 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profun&ri io Uróghieri del Regno, ' - ' 

,„ A Udiiio da Enrico Mason ' chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco 
Mlnisiiii droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio far-

imaciata. — A Pordenone da''TSÙiai'fliuseppo negoziante, r - A Spilimliergo'da Or­
landi E. e Lariso fratelli — A' TolraezzQ d^.Cfinssirfarmacista, — f i Poritebba da 
Aristodemo Cettoli, negoziante. '" ' •"""*'*' 

j^^RTfESTATI 
. < Signi»! A n g e l o H l s o q e % - C . , Profumieri — U i l a n a . 

< La IploCAiqun' C l i W l u i S m h « M e sperimentata già più volte, la trovo 
la migliore acqua ,da ioletta per la testa, perchè igieaica nel vero senso, e di grito 
profumo, e veraliieBto*«hlft agli usi attribuitilo daU'jjnyenlpro, Ujo, bravo e buon 
parrucchiere ne dAvrebbe-essere sem|)re fornito, 'i 

Tanti rallegramenti, e salaiaudoli mi professo di loro devotissimo 
in n l n rt 'F T iDoffljfltìlofflglo Ct lo 'vannlnl , Ufficiale Sanitario 

' • .' " . "•: l ì 1 fl 11 LATERA (Roma) ». 

fSwno)'if:4.I«fillBKffi!t!MnaOIViei e e 
« La XosM 4«»oBi« |^ ^ h l K ' " ' * di soave 

Essa mi arroKS-immlMataniónteìa e 
, , ifump my fu di, grande sollievo, 

caduta dei .capelli nSii solo ma me li fece ere 
r „ —ill^^iU ' i u j «Cj,^!,' . l i . .— i'„ '1 i ' j . ..,': 

giante.capigliatura. » 

(•fHfinfiffl! Il " 
Clealipn ( .o l i i . 

idns' 
».'46 

0. 1S.49,,, 17.10; 
?', m . 1 ^ ^ 

0BA3I0 BEIiLA TBAU7IA A.7A70BS 
''UniIKB-Sl'Aili .UANIBKIB'' ^ 

Parumt '^'ÀrrM 
lA 1. BAìniLB Aronra 

«.•45I'&Ai'^8.'88' 
t l . U S. T. 12.401 

1 13,51), R.A. 1&86, 
• 8.1o' 8'. T. l».'f(5' 

Parttnz* 'Arrivi 
BA V9tKm II 8 . B A K Ì Ì L I 

B. A. 8. 9.47 
B.A. 11.20 13,10 
B. A. 14JÌ0 
a. A. ' 8 ; -

16.43. 
19.&' 

Preg, signor Luigi Sandril- -
-'Fégagna. 

D,i molti anni io connsco il fUiiìLal 
A M A R O GLiORiA « >» ho 
sempre trovato buono : .-un' vijro touìaii 
dejlo stomaco. - '.\ 

Àa le du^ ultime bottiglia ohe .̂ l,La 
noi volle favorire, luì par.vero, nijglipri 
aiisui del'liijuora dello, atesptfj nome,.pU^ 
io andava assaggiaodo quando Élla — 
anni sono"— eBercitata- 'fàl'ii(àcià'"'qui 
in Udine, Naturale! Il moud,o,''l1iYeo' 
eliiaodo; peggiora, a quindi là *ama'rì{a-
dibi progrediscono a si ^arfbziobado', ^àj 
batado allo scherzo: il silo-'ÀMAIÌCÌI> 
Q L O R I A ^ P°<"> iilcoò'IIiJòyiàW' 
poro aromatico gradevole, e" Wi^viiSfif 
Spp/Stìto. ^coo quanto' tó ' ini amaroTi-, 
glene rioiiiede. ' • ' - - ' ' '•'" '' 

Udine, li 30 ottobre 1890. 
A Lei dflvoticaìiuo ' 

cai), uff. doti. l^errùatMo Framolini 
Cbirargo Primarie dall'(jlspilale'CiTllé"(lt Udine' 

docente pareg^alo di nMilidlnl odiat i la 
n«Ua B, UnivoraitH dì Padova. 

Udina , 1807 - - T ip . ì l a r c o BwrdsBoo 

http://senu.ro

